
KG. Guiùiiì » •. 
MI t i dì UH 

SII BnB Q B IVI 
Alfetta 

sarà in pericolo nel 1951 ? 
Le Ferrari, le OSCA, le Autorar, le Arsenal e le Tal • 
hot saranno le serie avversarie della casa del Portello 

«Sono tutto chiacchiere. Non e'* 
nulla di concreto ancora ». — ci ha 
detto giorni fa un dirigente del* 
J'cAifa Romeo» dal quale ci era­
vamo recati per attingere «primi-

. zie » sull'attività della Casa del 
Portello nell'annata automobilistica 
del 1951 f 
• Avevamo letto nel ; giorni scorsi 

. sensazionali novità riguardanti 
nuovi tipi di vetture da corsa che 
la Casa milanese - avrebbe messo 
In campo nelle prossime competi­
zioni Internazionali, assunzione di 
tecnici di un certo valore da altre 
Case italiane, firma di contratti di 
campioni del votante per la Ca.-a 
dal e Quadrifoglio ». ti dirigente 
della Casa non ci< ha confermato, 
né smentito simili voci. 

Per quanto riguarda • le vetture 
possiamo annunciare fin da ora alla 
stampa che nelle prossime gare la 
«Alfa» schiererà tre «159» simili 
a quelle adoperate da Fangio e Fa­
rina nella gara conclusiva del cam­
pionato mondiale 11 3 settembre a 
Monza. In quell'occasione, come lei 
ricorda — ha proseguito 11 tecnico 
del Portello — l'« Alfa » ha supera­
to la • 4300 di Ferrari » per un sof­

fio e si e aggiudicata 11 titolo di 
campione mondiale. • Quelle stesse 
« 159 » rivedute e corrette dovran­
no sostenere quest'anno il confron­
to con le vetture delle altre Case 
italiane e straniere ». . • 

11 tecnico dell'Alfa non ha na­
scosto una certa apprensione per 
il futuro della Casa. « I nostri av­
versari si sono preparati conve­
nientemente per • batterci, polche 
anche quest'anno noi rappresentia­
mo l'eterno spauracchio per i co­
struttori di macchine da corsa. In­
vece noi In un certo qua! modo, 
abbiamo perduto tempo; abbiamo 
sfruttato quei prodotti che oggi so­
no stati pressoché superati » dalla 
tecnica » 
' Stando alle dichiarazioni del di-
rlgente della Casa milanese, l'Alfa 
Romeo > non dovrebbe avere nella 
prossima annata la supremazia nel­
le gare. Ma chi può credere a si­
mili dichiarazioni? I tecnici del­
l'* Alfa », sapendo depli sforzi fatti 
dalle altre case italiane ed estere 
per contendere il passo al loro bo­
lidi, non sono rimasti In tutto que­
sto periodo con le mani in mano. 

rina e Sanesi 
i piloti delle "159 99 

Ciò sarebbe stato oltremodo danno­
so sia per il prestigio che per una 
questione puramente commerciale 
E' risaputo che la fortuna econo­
mica dell'* Alfa • deriva essenzial­
mente dalle sue "• affermazioni • nel 
campo delle corse oltre che dal va 
lore tecnico delle sue maestranze 

Non abbiamo durato però molta 
fatica a venire in possesso di alcuni 
notizie riguardanti le macchine che 
schiererà -1'« Alfa • nella prossima 
stagione e 1 piloti a sua disposi. 
zio ne- Sulle macchine c'è poco da 
dire In quanto, come abbiamo già 
detto. - la Casa del Portello, forse 
per indolenza dei tecnici ha cerca­
to di migliorare le • 159» collauda­
te l'anno scorso a Ginevra, e sfrut­
tare cosi tutta la potenza del mo­
tore. y-':- - ••'»•••.-, ' ,.-. -•-•-.• - • 

Oltre a queste vetture, i tecnici 
del Portello hanno costruito un al­
tro motore « 1500 » con compresso­
re che dovrà essere collaudato ài 
Q. P. d'Europa a Reims per fron­
teggiare l'attacco delle nuove « Ar-
senal » francesi al Lago. Può dar­
si anche che la direzione dell'* Al­
fa » si decida a far scendere in liz­
za 11 « 1500 », che arriva a svilup­
pare circa 380 cavalli, nelle gare 
precedenti - per ordine di tempo 
quella del Gran Premio di Euro­
pa. CIÒ dipenderà dall'esito delle 
prime corse e dalla potenza dei bo­
lidi avversari. -

Nel reparto sperimentale di via 
Ulplo Traiano gli operai non dor­
mono e da lontano al odoro 1 ca­
ratteristici . inconfondibili ruggiti 
del cavalli ai banchi di prova, s i 
fa di tutto per ottenere dai motori 
il maggiore sfruttamento possibile 
polche è sulla loro forza che pog­
geranno le future competizioni. E* 
stato rispolverato anche il vecchio 
motore posteriore < 512 ». L'esito 
bisogna dirlo subito e senza tema 
di smentita, non è stato affatto po­
sitivo - tanto che 1 - tecnici hanno 
scartato la possibilità - di un suo 
eventuale impiego nelle corse fu­
ture: a Monza, qualche settimana 
fa, il bolide con. il motore poste­
riore nelle curve non ha «tenuto» 
la strade. L'ing. Alessio, presidente 
oeir* Alfa », è del parere che tra­
sformando la vettura e applicando 
lo stesso motore, ai dovrebbero ot­
tenere buoni vantaggi sia in velo­
cità che per tenuta di strada. Noi 
non siamo di questo parere: il «512» 
è un vecchio rudere di tredici anni 
fa e se 1"« Alfa » si dovesse decide­
re a - impiegarlo . farebbe , ma§ro 
affare. ••- • : • ' • • -

E* impossibile avanzare delle Ipo­
tesi sulla efficienza degli altri 
mezzi che la Casa metterà a di­
sposizione dei suoi piloti, ma è 
fuori di dubbio che quest'anno la 
roccaforte del mito « Alfa Romeo » 
sarà attaccata senza esclusione oi 
colpi da parte delle altre case che 
hanno lavorato molto seriamente in 
quest'ultimo periodo. 
- In quanto a guidatori la Casa del 

Portello disporrà della squadra più 
forte del momento. I nomi? Di si-
euro si conosce la presenza ol Sa­
nesi e Farina i quali, per obblighi 
morali non possono ormai allonta­
narsi dall'» Alfa » anche i dirigen­
ti - hanno dato al campione del 
mondo il nulla osta per recarsi in 
Argentinar e disputare due prove 
f "m le rinnovate « Mercedes », le 
: icchine tedesche ritornate alla 

alta dopo un periodo abbastanza 
:go di Inoperosità. I nuovi bo-

1 I, vecchi antagonisti dei nostri 
• \lfa ». dispongono di 3000 eroe, di 

cilindrata e la loro formula non o'è 
la possibilità ai tecnici tedeschi di 
partecipare ai G. P. 
'In campo nazionale ed internazio­

nale un ferio pericolo per la Ca-a 
de] Portello è costituito solo ^al­
le « Ferrari » di Modena 

1 costruttori emiliani non lian-
no perduto tempo e l'esperienza 
dei G. P. dell'anno scorso è val­
sa loro per migliorare le vetture 
Come i lettori ricorderanno, il 3 
settembre ' a Monza la « 4500 • di 
Ascari, campione italiano della 
«formula 2», è stata alle calca­
gna della « 159 » di Nino Farina 
mettendo in serio pericolo la vit­
toria di quest'ultimo. Da Modena 
cono giunte notizie molto allarman­
ti per P« Alfa »: il dinamico co­
struttore modenese ha approntato 
per • le competizioni a formula 1 
un - nuovo - motore • « 4500 » senza 
compressore la cui potenza si ag­
gira sui' 380 cavalli ed : equivale, 
quindi, a quella dei « 159 » dal qua­
drifoglio. 

Tenendo presente che le «4500 
Ferrari ». non devono fermarsi ai 
« box » per , rlforn' -«enti, è 

dedurre che l'« Alfa » si troverà in 
serio ' svantaggio. In compenso i 
tecnici del Portello sembra stiano 
provvedendo ad ingrandire i ser­
batoi per evitare anche ai loro bo­
lidi la fermata ai box per riforni­
mento; se riuscissero ad ingrandire 
1 serbatoi, le future gare sarebbe­
ro della massima importanza in 
quanto i mezzi in lizza si equivar­
rebbero e le affermazioni degli uni 
o degli altri dipenderebbero dalla 
classe del piloti. 

Come si vede anche quest'anno 
le gare automobilistiche vedranno 
in primo plano le due massime 
case italiane: l'« Alfa Romeo » e la 
« Ferrari ». Altre macchine potran­
no imporsi sul due colossi fra qual. 
che anno quando cioè saranno mes­
se definitivamente a punto. Inten­
diamo riferirci alle < Arsenal » di 
Lago, alle < B.R.M. » Inglesi che 
hanno malamente figurato • nella 
stagione scorsa a Barcellona di 
fronte alle « 4500 Ferrari » di Asca­
ri e Serafini, alle « Autoar » (le 
ex-Clsitalia) acquistate dagli argen­
tini, al volante di una delle quali 
apparirà probabilmente il campio­
ne sudamericano Manuel Fangio, 
alle nuove « 4500 • Macerati co­
struite dal due fratelli bolognesi. 
ed alle « Osea ». La differenza trop­
po evidente tra le « Talbot » e le 
nostre màcchine non consente alle 
vetture * straniere una prestazione 
superiore dell'annata scorsa. -

Questo, tutto quanto è dato di 
sapere sulle vetture che scende­
ranno in lizza nella prossima s a -
gione per disputare I vari G. P. 
Altre notizie si conosceranno pros­
simamente. •'•"" ••-=-•••••«•-----•-

FRANCO MENTANA 

Mslabrofra ed alM italiani 
ai « mondiali » di ciclo-cross 
MILANO. 6. — Dopo la prova Indi­

cativa di domenica scorsn a Rover-
bella e In base ad altre osservazioni 
effettuate, l'UVI su proposta del Com­
missario Tecnico ha Iscritto al cam­
pionato del mondo di ciclo-campestre 
che si svolgerà al Lussemburgo il 18 
febbraio. I corridori Luigi Malabroc-
ca. Dante Benvenuti. Sergio, Tolgo. 
Lino Menon e Graziano Pertusl. 

L'UVI ha pure disposto che la pri­
ma prova del « Trofeo UVI » per In­
dipendenti abbia IUOEO 1*8 febbraio. 

Francia-Jugoslavia 2-1 
PARIGI, 6 — Nella partita in ­

ternazionale di calcio svoltasi 
oggi a Parigi, la Francia ha bat­
tuto la Jugoslavia per 2 a 1. Pri -

facile'mo tempo: l a i . 

^SETTIMANA PIENA PER LE SQUADRE ROMANE 

Oggi Roma-A.T.A.C. 
domani Lazio - Platense 

Alle 15 di oggi la Roma effettuerà 
nuovamente un allenamento pubbli­
co incontrando l'undici del C.RA.L. 
dell'A.T.A.C. Dopo tanti allenamenti 
sostenuti... clandestinamente e con­
tro l rincalzi. 1 dirigenti romanisti 
hanno quindi ripristinato le prove a 
porte aperte, e la decisione va appro­
vata senza riserva (naturalmente l'in­
gresso sarà a pagamento: 150 lire). -

Già ieri mattina 1 glallorossl hanno 
effettuato atletica e palleggi. Erano 
presenti anche Lucchesi e Venturi. 
che hanno però limitato le proprie 
esercitazioni; al contrarlo erano as­
senti Spartano in permesso a Napo­
li ed Ellanl che soltanto oggi potrà 
liberarsi dalla seconda ingessatura. 

Nel pomeriggio di ieri si sono al­
lenati 1 giocatori laziali, assenti *o!o 
Hofling e Pucclneiii per misura pre­
cauzionale. Nel clan bianco-azzurro 
ferve l'attesa per la partita di doma­
ni con gli argentini del Platense. che 
nelle due precedenti esibizioni di Ge­
nova e Lugano pur non vincendo 
hanno destato buona Impressione. 

Il Club Atletico Platense si è clas­
sificato nel 1950 al terzo posto nel 
campionato argentino, e pertanto è 
da prevedere che gli sportivi romani 
non si lasceranno sfuggire l'occasio­
ne di assistere ad uno spettacolo cal­
cistico interessante, forse più prege­
vole di molte partite del nostro stes­
so campionato. < 

Sperone allineerà nel due tempi i 
migliori titolari di cui adesso dispo­
ne. Per l'Incontro (che avrà inizio 
alle 15 30) sono stati fissati 1 seguen­
ti prezzi: Lire 1000 (tribuna). 500 
(distinti) e 300 (curve e popolari). 

L'Informatore 

fra l'altro esaminato 11 reclamo della 
Bari relativo alla inibizione Inflitta a 
Tommasr Anrosda di ricoprire per 
tre anni cariche sociali. Perdurando 
l'accertata Indisposizione dell'Anno-
scla l'esame del reclamo è stato rin­
viato. 

'mm^^fms^^i 

Eugenio Monti, Il « rosso volante » ha ritrovato quest'anno, nel corso 
della settimana cortlnese 1* giusta carburazione che lo ha riportato 

sul piano del maggiori discesisti europei 

RASSEGNA DELL'ATLETICA 1950:110.000 METRI ' 

li primato di Zatopek 
resisterà per molti anni 
Il regresso dei "nordici,, e i progressi sovietici 

TEATRI 
E'ONEMÀ 

il 1950 ha registrato sulta corsa del 
dieci chilometri uno di quei risultati 
d'eccezione - cne sono pietre miliari 
dell'atletica di tutti t tempi: il tempo 
di 29'or'0 ottenuto da Emi! Zatop-ìk 
nello acors-ì ugosto in Finlandia, at­
tuai» primato moudiule sulla distanza, 
Si tratta di un risultato che rimarrà 
per anni e /orse l'cr decenni instipe-
rato, a meno che lo stesso Zitto pek 
non riesca a battere ancora una fol­
ta se stes.Tf) e scendere sotto ai 29 
minuti primi. 

E pensare che un .quarto di secolo 
fa, ai tempi di Paavo Aurmt, c'era 
chi sosteneva che l'uomo non avreb­
be potuto mai ricoprire 1 10.000 in 
meno di mezz'ora'. Quando il grande 
podista finlandese stubili quel recard 
di 30'6"2 che satct.be ancor oggi un 
risultato formidabile (dal momento 
che nel '50, ad esemplo, 0 solo Za~ 
topek ha saputo far di meglio), fu-
rono in molti a spalancare oli occhi; 
ma Nurmi era nel giusto quando pre­
diceva che un atleta fuori del comu­
ne aurebbe potuto discendere anche 
sensibilmente al disotto dei trenta 
minuti. 

Quanto progredire da allora ad og-
gi! In ventisette anni il record pas­
sò da Nurmi a Salm'ncn, a Maeki, 
ad Heino; ma non usci mal di Fin 

LA PRIMA Di RITORNO DELLA "B. ALL' INSEGNA DEL FATTORE CAMPO 

Cunsolidato da Spai e Legnano 
il dislacco sulle inseguilrici 

«Stmiprti pili ymvn in SÌIIHMUHW (Ini linri ndollWiwnwInnu 
Ai ctìtìli'ii ckissdicn 15 squadin nniin siur/.ui di il 'punii 

Zemann migliore alieta 
del 1950 in Austria 

VIENNA. 6. — Una commissione di 
giornalisti sportivi austriaci costituita 
per designare li migliore atleta nazio­
nale del 1930 ha assennato la palma a 
Zemann portiere della nazionale di 
calcio. La classifica è risultata la se­
guente: 1. Zemann (calcio): 2. Va­
lente (ciclismo): 3. Weldln (pugilato). 

Dominio quasi assoluto delle 
squadre di casa nella prima gior­
nata del girone di ritorno del cam­
pionato dei cadetti. Una serie di 
risultati prevedibili, in definitiva, 
se si fa eccezione per il pareggio 
del Siracusa sul terreno della Sa­
lernitana, che continua a vivere 
delle prodezze di qualche indivi­
dualità (ma quando lo spunto buo­
no manca il risultalo viene com­
promesso) e per l'altro zero a zero 
di Bari. Le capolista, dal canto 
loro, proseguono regolarmente la 
marcia e le sconfitte di turno si 
chiamano Anconitana per il Le­
gnano e Reggiana — squadra assai 
più temibile — per la Spai. Nel 
bilancio della giornata viene a 
mancare uno dei risultati più im­
portanti perchè la partita che ve­
deva opposte Vicenza e Modena t 
stata sospesa a 22' dal termine a 
causa della neve. 

Sia la Spai che 11 lagnano, dun­
que, hanno vinto facilmente le par­
tite casalinghe. I riflessi in clas­
sifica sono abbastanza evidenti per­
chè i nuovi risultati positivi dt 
domenica scorsa permettono alle 
due squadre dì clnsolidare la loro 
posizione di classifica e di ricon­
fermare, attraverso la bontà dei ri­
sultati (5 a 0 a Legnano e 3 a 0 a 
Ferrara) la loro attitudine a reci­
tare il -ruolo di vedette Ira i ca­
detti. Tuttavia, si attendeva con 
maggiore interesse il risultato di 
Ferrara perchè la squadra di Janni, 
nonostante continui a mantenere il 
primato di imbattibilità da 18 par­
tite (16 vittorie e due pareggi, l'ul­
timo dei quali risale, se non erria­
mo, al lontano incontro di Sira­
cusa, seguito subito dopo dalla vit­
toria esterna sul Catania) aveva 
accusato un sensibile calo di 'or­
ma complessivo, giustificato, d'altra 
parte, dal vigore agonistico col 
quale gli spallini avevano soste-

COLPI D'INCONTRO 

Rinvialo dalla C.A.F. 
l'esame del caso Annoscia 
Nella sua riunione di Ieri a Roma la 

Commissione d'Appello della FIGC ha 

P a s s a u n g i o r n o 
Passa un giorno, passa l'altro, ma 

la ripresa dell'atri cita pugilistica a 
Roma resta sempre ur. « pio desi­
derio ». Autorità cittadine, sportive. 
industriali, oroaniriatoii. proprietari 
di sale cinemaropra/ìche, ecc., si riu­
niscono, fanno ordini del giorno. 
comunicati alla stampa, promesse, 
ma il locale da due o tre mila 
posti per imbastir* una riunione r.on 
salta mai fuori. Da indiscrezioni rac­
colte scmfira che anche l'ultimo ten­
tativo della F.P.l. sia fallito. Ci ri­
sulta infetti che l'onorevole Finoc-
chiaro Aprite, a nenie della Deputa­
zione Provinciale, abbia rifiutato la 
concessione (anche in pia provvi­
soria) dei locali deH'ex-CavaUerizxa. 
E allora, tutto da rifare: intanto 
passa un giorno, passa l'altro.» 

D e v i a z i o n i 
Lo partecipazione italiana al Giochi 

di Poiana ha dato fastidio al «Quo­
tidiano ». U Qunìe si domanda chi 

mal abbia dato all'UJSJ*. « il diritto 
di formare dappresentatlve nazio­
nali universitarie >. L'organo dell'A.C. 
parla di «illecita interferenza», di 
• deviazione sportiva ». e chiede « op­
portuni chiarimenti e pronti prov­
vedimenti ». 

.Voi pentiamo che il diritto al-
l'U.lS.P. di formare una rappresen­
tativa nazionale e di mandarla al­
l'estero ad una manifestazione che 
oltre tutto ha un particolare rotore 
di amicizia fra la gioventù studiosa 
e spartivi di tutto il mondo. «Itelo 
dia la sua stessi: attirila, che si 
sintetizza in cifre eloquenti — 66.335 
atleti tesserati. 30MC soci. UH so­
cietà affiliate, ecr- — attestanti il la-
voro importante da essa svol'o per lo 
stùiuppo detto sport popolare in Ita­
lia. A meno che anche tutto questo 
slancio organizzativa deWU.lSJ*. non 
venga considerato dal « Quotidiano » 
una deviazione spartirà. La qual 
cosa i possibile. 

nuto le consecutive venti fatiche 
domenicali. 

Il riposo di due domeniche fa 
• risultato salutare alla capoliste 
perchè le ha permesso di ripren­
dere fiato e di prepararsi con nuo­
va lena alle altre partite. La gior­
nata di riparo, cioè, ha avuto l'ef­
fetto contrario a quello prodotto su 
altre compagini, le quali, spesso, 
nel corso del campionato, allorché 
cominciavano ad entrare nel pe­
riodo di giusta carburazione erano 
costrette ad interrompere per una 
lettimana il torneo con conseguen­
ze deleterie per il loro stato di 
forma. 

Il Legnano, dal canto suo, ha 
confermato di attraversare un pe­
riodo di grazia per cui, al 5 a 0 
di due domeniche fa, ha fatto te. 

I marcatori 
14 reti: Brigbeml (Modena). 
13 reti: Giorgetti (Salernitana) 

-. 12 reti: Quaresima (Vicenza} 
11 rati: Bennike (Spai), Brocctni 

(Venezia). Eldefjall (Legnano). 
15 reti: Bettlni (Brescia), Marrana 

(Fanfuìla). Scagltarlnl (Reggiana). 
t reti: DalcerrK Fanfuìla), Fonta-

nesl (Spai), Mlcnelonl (Siracusa) e 
Verganola (Venezia). 

S rsu: Bini (Spai). Gavazzi (Cata­
nia), Lerlcl (Venezia), Mannocci 
(Cremonese}. X»ersi (Treviso), stra­
visano (Legnano) * Randon (Ca­
tania). ' . - • • - - -

gulre un Identico punteggio a spese 
dell'Anconitana, che con i suoi mi. 
seri 7 punti in classifica vede prò. 
filarsi qualcosa di più che non la 
sola minaccia di retrocessione. 

E' certo, tuttavia, che la lotta 
per non retrocedere è tutt'altro che 
conclusa, perchè se è vero che la 
squadra dorica appare come la più 
probabile destinata al precipizio. 
vi sono diverse altre compagini 
tulle quali pesa la stessa minaccia. 
Il Bari, ad esempio, che anche do. 
menica scorsa è riuscito a... non 
vincere contro il Pisa — una squa­
dra che in trasferta non ha dato 
quasi mal fastidio a nessuno — ha 
potuto appena raggiungere il Sere. 
gno che invece, nelle intenzioni dei 
• galletti », doveva essere scavalca. 
to. La squadra barese, insomma, 
non ha saputo approfittare di una 
situazione favorevolissima, che ve-
deva le sue dirette avversarie — 
Seregno e Cremonese — impegnate 
fuori casa senza via di - scampo, 
mentre lei sola — oltre l'Anconi­
tana — delle'pericolanti, usufruiva 
del turno casalingo, cosicché il Bari 
non è riuscito nemmeno ad acco­
ntarsi sensibilmente alla Cremone­
se che. seppure sconfìtta a Treviso, 
mantiene il rispettabilissimo van-
"aggio di due punti. 

Sopra la Cremonese è finito il 
Venezia che, dimenticato ormai il 
brillante inizio del torneo, ha in­
cassalo la più clamorosa sconfitta 
della <agione subendo 7 reti da 
"n Fanfulìa che con i suoi 23 punti 
viene s trovarsi allo stesso livelio 
del Siracusa e della Reggiana. 

Questo torneo mostra quindi una 
altra sua caratteristica che è quella 

di vedere raggruppate, alla 22. gior­
nata di campionato, ben 15 squa­
dre nello >pazio di 5 punti. A que­
sto, è vero, ha contribuito pure la 
circostanza del rinvio di Vicenza-
Modena. che tuttavia à 22' dalla 
fine manteneva il risultato di pa­
rila, ma. ammessa pure per possi­
bile una eventuale vittoria del Vi-
cen?a, la situazione non sarebbe 
cambiata sensibilmente. E quello, 
in fondo, non può esicre che un 
sintomo della superiorità delle due 
capolista. Spai e Legnano, nei con­
fronti di tutte le altre squadre 

R. V. 

Riunione «Ielle soriefà di «B» 
per l'ordinamento dei campionati 

MILANO, 6- — A Milano sabato 10 
febbraio sì terrà una riunione di rap­
presentanti delle società di Serie B 
per discutere 11 riordinamento del 
campionati 

landla, e lo gtetso Heino riusci a ri­
conquistarlo dopo che Zatopek to eb­
be già conquistato una prima volta. 
Poi, neoli ultimi tempi, l'asso cèco ha 
dovuto solfato vedersela... con se etes­
so, ed oggi come oggi il campo mon­
diale è sgombro per lui da ogni preoc­
cupazione, poiché Vilje ileino e stato 
tratto in disparte dull'etd e da ttnu 
bey a sorta fra lui e la federazione 
finlandese. 

Il 1950, se si eccettuano i tempi di 
Zatopek (che ha corso ben sei volte 
sotto I 29'i'J"), registra un regresso 
generale rispetto al 1949. Mimoun 
(secondo a Bruxelles, dopo essere sta­
to secondo anche a Londra) non ha 
rinnovato il Z9'53" dell'anno prece­
dente, ma a sua scusante va detto che 
egli è stato Ioatrato nell'ultima s;a-
pione da una serie di prove an-jhe tui 
cinque chilometri, poiché la f rancia, 
avendo avuto un talendatio interna­
zionale pienissimo, ha dovuto »empru 
contare su di lui per acquistare un 
doppio facile successo. Il norucotsc 
„S\o.clcen è salito da 29'5S" a i0'l4"4 
il finlandese Koskcla da 30'12'.' a 3W30", 
lo svedese Valter Nystroem éstaziona-
JÌO, lo svedese Deunol; * scomparso 
della scena mondiale, il finlandese Ko-
nonen ha anch'epli noteuolmente pen-
giorato. Molti altri « nordici » (finlan­
desi e svedesi) sentendosi chiusi da 
Zatopek hanno poi fatto intendere dt 
voler lasciare la specialità per ten­
tare miglior fortuna nelle corte infe­
riori, tutt'al più nei 5.000 metri. 

L'unica nazione clic possa presenta­
re un lotto omogeneo di atleti su que­
sta distanza è pertanto l'I/ICSS, the 
ha compiuto neatl ultimi tempi pasti 
da oiaante, in qualità oltre che in 
quantità. Pensate; fra i « primi uie-
ci» del 1949 nou v'ciu alcun sovieti­
co; nel 1950 ve ne sono ben quattro! 
E se Vanin non è nella sua specialità 
preferita, dietro ai Semenov, ai Ka» 
sanziev, ai Popov, ci sono altri gio­
vani in progresso, quali Jevsdcv, Am-
friev, ecc. 

Come nel 5.000, anche nei 10.000 
è ancora il trentasettenne Beviacqua il 
migliore italiano. E si badi hene che il 
e JYiculin » nazionale ha sei/nato t;ue-
st'anno un 31'22"6 che oltre a costi­
tuire il primato stagionale rappre­
senta un tempo mai ricoperto da nes­
sun altro nel nostro paese! 

Fra tutti gli altri l'unico che possa 
far registrare in futuro notevoli pro­
f/ressi è Peppicelli. Afa, tutto somma­
to, dobbiamo ancora dire che te Ba­
re di questo genere non fanno j.cr 
noi. almeno finché non sia fatta nel 
confronti delle gare di fondo un'ade­
guata operi d« propaonnda. 

r. m. 

Eizard Charles si allena 
mettendo k.o. gli allenatori 

NEW YORK. 6. - Il camp one mon­
diale dìl p;si massimi, Ezzard Char­
les, ha messo k. o- al secando r:,nnd 
Il can-plonn multare J mmv Br "n 
nel corso di un incontro accademi­
co. svoltosi a Camp P.:!k n'Ha Lai-
liana. 

Questa sera a la Spezia 
Campagna contro Contatti 

Il neo campione italiano dei pesi 
medi Gino Campagna, riapparirà 
questa sera dinanzi ai suoi ammi­
ratori. incontrando il pari peso ro­
mano Contuccl. Negli altri incontri 
professionistici della serata, lo spez­
zino peso piuma Ghilardi sarà alle 
prese con l'aretino Bidini. ed il peso 
mosca Pancanl con 11 tarantino In­
ternate. 

I migliori del 1950 
sui 10.000 metri 

NEL MONDO E IN EUROP4 
29'02"6: Z.ntop?k (Cecoslov.) 
3001" : Semenov (U.R.S.S.) 
J0t)9"G; Vanin (U.R.S.S.) 
30'10"6: Sibade (Germania) 
30*11" : Nystroem V. (Svèzia) 
10'14"4: Slokken (Norv.gla) 
ÌOZli" : Kasanzlev (U.R.S.S.) 
:0 2l" : Mimoun (Francia) 
20"23"8: Pupov (U.R.S.S.) 
•0'28*,6: Alb^rtss-n (Svezia) 
:a'30"8: Koskela (Finlandia) 
3ù'31"6: Aaron (Gr. Bret ) 
:0'33** : Perala (Finlandia) 
30'34"8: Salonen (Finlandia) 
so'37"8: Ny-.troem (Svez a) 
I0'40" : Rìlff (Belgio) 
:ft'45"8: Kononen (Finlandia) 
!0'4«" : Bchm (Svezia) 
Ì0'48"6: Van de Wattyne (Belilo) 
I0'48"8: Durtkfeldt (Svez.a) 

IN ITALIA . 
31*22"S: Beviacqua (Trionfo Gen.) 
S2'26"2: Ssstlni (ASSI Firenze) 
E2'34"6: Pepplc2lll (Testacela*) 
3T36" : Lazzerlnl (Trionfa Gen.) 
T2'50"4: Marrone (Aurora P J S C ) 
32'54"4: Polverln. (ASSI Firenze) 
r2*54"«: Romei (Virius Lacca) 
3T02" : Malachia» (Trionfi Gen.) 
33'04-2: Malerba (Marzotto) 
33 05"4: Andreatta (Lancia) 

Nel prossimo luglio 
Germania-Italia di nuoto 
Nel giorni dei prossimo luglio avrà 

luogo un incontro internazionale di 
nuoto Germania-Italia. 

ÌI.TAHIXI.OM: ir STATO vmw I.ATH A MHI.BOURNE 

Il sorteggio ha ammesso l'Italia 
al secondo turno delia Coppo Davis 

I nostri tennisti incontreranno PAfrica del Sud 

MELBOURNE. 6. — La radio au­
straliana ha annunciato che il sor­
teggio della coppa 1 avi* si è svolto 
a Melbourne in presenza di Sir John 
Latham. presidente delia Suprema 
Corte d'Australia. 

Ecco l'ordine degli Incontri dei pri­
mo turno della zona e Europea » (ìa 
quale come è noto comprende anche 
nazioni non europee): SviZ7era-Lua-
aemfcurgo; Jugoslavia-Germania occi­
dentale; Norvegia-Egitto: Finlandia-
Brasile; Paesi Bassi-Monaco. 

Il secondo turno si svolgerà come 
segue: 
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I Giochi Mondiali Universitari d'inverno a Poiana 
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Italia-Africa del Sud; Svizzera (o 
Lussemburgo) contro Polonia; Jugo­
slavia (o Germania) contro Cani-
marca; N'orvegta (o Egitto contro Bel­
gio: Finlandia fo Brasile) contro Fi­
lippine; Paesi Barai (o Monaco) con­
tro Irlanda; Inghilterra contro Fran­
cia: Austria contro Svezia. . 

GII Incontri del primo turno do­
vranno essere disputati entro 1*8 mag­
gio: quelli del secondo turno entro 
Il 32 maggio e quelli del terzo turno 
entro il 19 giugno. L« s*ml-flnall e 
finali r\ svolgeranno rispettivamente 
prima del 19 luglio e prima dei 31 
luglio. 

Cn solo incontro avrà luogo nel 
primo turno della rena europea: Sta­
ti Uniti-Giappone- n vincitore di que­
st'Incontro sarà opposto al Mestico. 
mentre Cuba incontrerà il Canada. 

La finale Inter-zona dovrà aver luo­
go prima del 17 dicembre e la fina­
lissima si disputerà 11 26. 37. 28 a 
Sj-dney. 

BIDUZIONB E.N.A.L.: • Brancaccio, 
Capito!. Onestar, ' Colonna. Elios, , 
Esqullino, Fiammetta, - Nomentano, 
Olimpia, Planetario, Flintua. Quiri­
nale. ItcaJc, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Giulio Cesare. Teatri: '. 
Palazzo Sistina. Rossini. Satiri. 

-V." ' T E A T R I ''.,/.. 
ARGENTINA: ore 21.30; concerto di­

retto da F. Prevltall. Musiche di 
Beethoven. Bartok, Ravel • Verdi 

ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tea­
tro «Il ventaglio» . 

ATENEO: C.ia stabile Ateneo «Cor-
so di recite per le scuole • 

ELISEO: ore 21: e i a Pagnanl-Cerv! 
« Gli ultimi cinque minuti » 

OPERA: Riposo 
PALAZZO 8ISTINA: ore 21: C.la 

Dapporto • Snob » di Galdierl 
QUIRINO: Riposo 
SATIRI: Riposo. Giovedì canta Ro­

land Brancaccio 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio­

nale • Detective story» 
noSBINI: ore 21: C.ia Checco Du­

rante «-Ctvlcus romano tumme » e 
• ZI prete ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: La dama di Monttcristo 

e C.ia Nino Milani 
Alllerl: La signora del venerdì e R!v. 
Ambra-J .vinelli: La gloriosa avven­

tura e Riv. 
Bernini: Il sigillo ro»so e Riv. 
La Fenice: Con gli occhi del ricordo 

e Riv. • 
Manzoni: Il bacio della morta t C.ia 

Fineachl 
Nuovo: La signora di Shangay e Riv. 
Principe: I pirati di Capri • Riv. . . 
Quattro Fontane: La donna e 11 mo­

stro e Riv. Fanfuìla 
Volturno: E' arrivato 11 cavaliere a 

Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Il romanzo di un giovane 

povero 
Acquar o: Accadde in settembre 
Adriacine: La croce di fuoco 
Adrian1-: Tormento 
Alba: Munon 
Alcyone: E' arrivato il cavaliere 
Ambasciatori: Il barone dell'Arizona 
Ap Uu: Il falco del nord 
Appio: Non c'è pace tra gli ulivi 
Aquila: Cantinflas e 1 tre moschet­

tieri 
Arcobaleno: The eantervllle Ghost 
Arenula: Baci carezze e pugni 
Ariston: Tre ragazze e un caporale 
Astor a: E' arrivato il cavaliere 
Astra: 47 morto che parla' 
Atlante: L- malquerida 
Attuali.à: Tu partirai con me 
Augusius: 12 lo chiamano papa 
Aurora: Yvonne la nult 
Barberini: L:amore segreto di Ms-

deleine 
Brancaccio: Non c'è pace tra gli 

ulivi 
Capitol; Jungla di asfalto 
Capraniua: Giustizia è fatta 
Capranichetta: Come nacque U no­

stro amore 
Castella: Rocce rosse 
Canticene: L'ora il luogo e la ra­

gazza 
Ctturale: La forza del dentino 
Cine-Star: E' arrivato 11 cavaliere 
Clodlu: Dopo Waterloo 
Cola d. Rienzo: E' arrivato il cava­

liere 
Colonna: La bella preda 
Colosseo: Un americano a Eton 
C rso: Giungla di asfalto 
Cristallo: La corda -li sabb a 
DPlle Maschere: nielliamo d'ottobr* '' 
Delle Vittorie: La gloriosa avven­

tura 
Del Vascello: La vcrr nella tempesta 
Diana: Il brigante Masolino 
Dor a: Rocce rosse . . . 
Eden: Continente nero 
Esqullino: Ultima tappa degli as­

sassini 
Europa: Giustizia è fatta 
Excelslor: Nessuna pietà prr 1 mariti 
Farnese: Una notte a Casablanca 
Fiamma: Tormento 
Fiammetta : DIeu a besoin des 

homrnes 
Flaminio: La malquerida 
Figliano: Richiamo d'ottobre 
Fontana: I falchi del nord 
Galleria: La portatrice di pane 
Giallo Cesare: Ncn c'è pace tra gli 

ulivi 
Goldent E* arrivato il cavaliere 
Imperlale: I lancieri del deserto 

(10 30 ant.) 
Iris: •£' più facile che un cammello 
l'alia: Blenda incendiaria 
Massimo: Il brigante Mugolino 
Mazzini: Amore sotto coperta 
Metropolitan: Vipere 
Miderno: 1 lancieri del de=er?o 
Modernissimo: Sala A : Richiamo 

d'ottebre; Sala B: Il dottore e la 
ragazza 

Nnvoclne: Nel regno del terrore 
Odeon: La eorda di sabbia 
Odescatchl: Il cielo è tos?o 
Olympia: I morti non parlano 
Orfeo: I] dottore e la ragazza 
Ottaviano: Complotto e S- Francisco 
Palazzo: Rocce ros;e 
Palestrina: Purificazione 
Parlol : U barene dell'Arizona 
Planetario: Ross, intemazionale do­

cumentarlo (13. programma) 
Plaxa: L'ereditiera 
Preneste: B nemico ci ascolta 
Quirinale: E* arrivato 11 cavaliere 
QntrlnetU: La costola di Adamo. Ora 

16-18.30-21.30 
Reale: La gloriosa avventura 
Rex: Caccia all'uomo nell'Artide 
Rialto: I falchi di Rangoon 
Rv-11: L* c&ttoi» d« Adamo. Ore 1«-

18,30-21,30 
Roma: Eravamo tanto felici 
Rubino: Manon 
Salarlo: La voce nellu tempesta 
Sala Umberto: F'garo qua Figaro là 
Saletta Moderno: Tu partirai eoa me 
Salone Margherita: Nel regno del 

cieli 
Sant'Ippolito: Brivido d'amore 
Savoia: Non c'è pjee tra gli ulivi 
Smeraldo: Dopi Waterloo 
Splendore: 3 ragazze e n& caporale 
Stadlnm: Festa d'amore 
Snperclnema: Le iPie di Napilrcne 
Tirreno: I cavalieri del nord-~vest 
Trevi: Non C'è pace tra gli olivi 
Trlanon: La furia umana 
Trieste: Iwo Jima ' ' 
Tnscolo: Le sei mcg'I di BarbaVa 
Ventan Aprile: n canto dell'uomo 

ombra 
Vittoria: La gloriosa avventura . -
Vittoria Clampino: D à inquieta 

vostri ragazzi 

jote leggere il 

nv^ 
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AI GIOCHI DI POIANA 

Tutte le pwe à paffinaMif 
Tiite t« atte» mietici 

PRAGA. 6. — Il f.nlandese Ker-
konen ha vinto la combinata nor­
dica nella competizione selatoria 
valevole per 1 IX Giuochi Invernali 
Universitari svoltisi a Poiana. 

Egl ha totalizzato «37 punti con­
tro 1 4374 di Hollad (Germania) ed 
I 437.1 di Grami?* (Polonia), preva­
lendo nettamente au tutti KU altri 
num»rn«t con eorre a ti che hacao par­
tecipato ali* prova di (ondo del 1* 
chilometri ed alla ffara il zzliz. 

Sciatori polacchi hanno Tinto eia 
II titolo maschile ala quello femmi­
nile nella discesa libera: 1 vincito­
ri sono stati rispettivamente Glagle 
e la signorina Grosclolatra. 

Tutte le «TOT» di pattinaggi» <•** 
lecita) sono state vinte «a atleti so . 
viatici, 
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